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LEGGE BANCARIA 
IMPRESSIONI 

Non si polrejibe ;dare fatica più sprecata 
ed inutile elle quella (li voler dedurre le 
impressioni destate nel pubblico' dall'ap­
provazione di una legge, o da qualsiasi al­
ito atto delle Camere o del potere esecu 
lìvo, da quanto ne dicono i giornali di 
Dolore diverso. 

Si può infatti stabilire a priori ciò che 
no diranno.! gi:owalhdi un.partito-'e 'quel 
che ne diranno i giornali del partito op-

stu. 
La condizione politica nel nostro paese, 

pur troppo è questa: che invàno si potrebbe' 
sperare un giudìzio puramente obbiettivo 
dello cose, dove il partito è tutto, e dove, 
per dirla con imagine volgare, in omag­
gio al partilo si è disposti a sostener^ 
colla massima disinvoltura che Cristo è 
morto da; freddo. 

Miche per la Legge Bancaria succede 
lo slesso caso, in forza del quale si pos­
sono dividere in due categorie ben di­
stìnte i giudizi della stampa sui pregi o 
munii della suddetta: da una parte i mi-
wsterhli; che se ne congratulano come di 
i/o- beneficio per il paese, riconoscendo 
«Itavi», per un resto di pudore, che la 

legge non è perfetta - il che non osano 
nere, perchè farebbero ridere i sassi -

dall'altra i giornali dì opposizione, che, per 
paura di mostrarsi cociuti, o nicchiano nei 
loro giudizi, o, se dieono proprio male della 
' jge, lo lanno per avversione a chi 1' ha 
ideata e presentata, e forse .senza esame 
preventivo ed imparziale, 

In un ambiente politicò" dóve il partito 
tutto, non può succedere altriménti. 
Bisogna dunque cercare al trove, colà 

dove non giunge l'eco delle nostre me-
itiiiiissime gare, l'impressiono . prodotta 

dal voto del Senato sulla legge bancaria ; 
bisogna, vale a dire,, cercarla nel campo 
dogi' interessi, dove i fatti politici Si ap­

prezzano sulla scala percentuale dei valori 
di Borsa. 

Questa scala ci dice a chiare, note-che 
il voto del Senato lasciò la Borsa indiffe­
rente, come resta indifferente chi. non può 
trarre da un atto qualsiasi che gli sta sotto, 
gli occhi l'oroscopo dell'avvenire. 

Nello stesso caso siamo anche noi : lai 
legge , ha delle disposizioni buone, ne ha 
qualche altra di mediocre, e qualche altra,; 
secondo noi, di pessima. 

Ripetiamo: staranno a vedere. 
Finora la legge, anche all'estero non ha! 

destato entusiasmo, meno qualche frase 
anodina del Ddbals, di cui la stampa mi­
nisteriale si va consolando. 

Ma la Borsa, questo termometro sensi­
bile dei casi del mondo, alzò le spalle al 
cosidetto trionfo di Giolitti, e fece una 
brutta smorfia, quando non è rimasta im­
mobile.1] 

Il verbo dei turiferari non è quello che 
crea le opinioni. • f. I). 

Manca ìa fiducia 
Da giornaletto di Roma, chiamato alla Ca­

mera Volila oso' popolarci ttìeitò in rilievo 
che questa è UHM buona annata che corre per 
il paese nostro. E invero, il raccolto del grano 
è migliore che Donisi credesse; per i bachi­
coltori la campagna è andata bene;":.e s'an­
nunzia molto promettente anche la campagna 
enologica. Dall'altra parte, tranne le industrie 
meccaniche e le siderurgiche tutte, le altre 
vanno bene, SI può dire che delle sofferenza, 
agrarie e industriali degli altri paesi, l'Italia 
quest'anno non si risente ; presa l'asserzione, 
s'intende nel senso largo della parola, poiché 
qua e là, le grandini desolarono dei territori, 
la filossera infestò dei vigneti, 
r Qra,: come avviene che, anche le entrate; 
a loro volta, non dando indietro, tranoe le 
tasse sugli «ffari, all'estero siamo valutati nella 
misura p ù bassa che la nostra storia registri? 

Se ne dia pure la colpa, quanto si voglia, 
alla malevolenza dei nostri nemici, dei nostri 
avversari. Certo, essi ci hanno la loro parte, 
ma non sono sorti da oggi ; essi esercitarono 
sempre la loro influenza, e in passato talora 
peggio che ora.. Si aggiunga per più la con­
dizione della politica generale confermata 
nella pace : la stessa questione dell' argento 
senza dubbio m>n lieve, non ebbe sulle Borse 
veruna influenza, o l'ebbe piccolissima. Per­
chè questo discredito così grande, la rendita 
cosi al basso, il cambio così in alto? 

Tolto ciò non si spiega con dei motivi eco­
nomici : bisogna ricorrere alle ragioni poli­
tiche. 

Il Ministero non gode fiducia nò all'interno 
né all'estero. Nelle discussioni parlamentari 

vinse per il numero, non perde buoni ragUH 
ni,' ha principiato cól débito della cassa pen' 
sioni'; iha finito con una'legge cattiva sulla 
circolazione. Poicgè ha un bel dire 1' on, Gio­
litti che ìa circolazione non si è allargata, né 
peggiorata ; essa si è allargata, e peggiorata,1 

è vano il negarlo. Poi è venuto questo brutto! 
episodio degli spezzati metallici, cbtì • da un 
anno ci leva credito In paese e fuori, e che; 
ora si sta per chiudere male; con degli atti 
arbitrari. 

L'Adriatico, di ieri l'altro* ha rivelato il! 
pensiero del Ministero sugli spezzati metal-; 
liei, riferendo un colloquio-che ha la nota nffl-| 
ziale. Si emetteranno le! piccole polizze ini 
rappresentazione degli spezzati metallici. E 
quello appunto che noi abbiamo chiesto, e poi 
chiesto ancora, parecchi mesi addietro ; è 
quello che al Congresso di Torino si discusse 
con molta chiarezza. Ma noi non possiamo 
lodare una così tarda concessione, fatta dopo 
una così grande perturbazionej, senza legge 
per arbitrio di decreto. 

Atti di questa specio, presi neghittosamente 
all' ultimo , quando i lagni delle popolazioni 
assordano e forzano, dlsccòrltauo , perchè 
danno l'idea dì un Governo che trascura la 
cosa pubblica, ohe disprezza la legalità,, e a 
cai l'arbitrio non ripugna. E badiamo bene, 
che anche la emissione dei piccoli buoni non 
convertibili, se sono una necessità, sono anche 
una prova diretta del corso forzoso. 

Ma tutto questo che cosà signidca, se non 
che è grande la intensità del discredito? 

[Perseveranza] 

\ cattolici nella vita politica 
Il nos t ro g iorna le fu il pr imo c h e 

annunc iò un mov imen to per un ' even ­
tua le par tec ipaz ione del par t i to cleri­
cale al le l o t t e poli t iche del nos t ro 
paese. ,, „.; , , • . , . .- ,• ; ' \ ' .. -

Ora , a conferma dell 'aco r ina ta fase 
di ques to pa r t i to , r i leviamo dal P A N 
fr/LLA le segue iti not iz ie : 
i I successi r portati dai cattolici in molte 
città nelle Elezioni amministrative, ha fatto 
risollevare nel campo clericale la questione 
della partecipazione alla vita politica del pan­
sé, alla quale essi vollero rimanere estranei 
dal 1851 in poi. 

L'argomento, sempre interessante sotto qua­
lunque aspetto lo si voglia giudicare, è stalo 
argomento di una conversazione, che ebbi curi 
un illustre prelato, Il quale gode la fiducia e 
l'i stima del Pontefice. 

La conversazione fu molto lungi, ma io non 
riferirò che i punti salienti e più interessanti 
pei il pubblico. 

Il prelato, dopo di aver notato essere signi­
ficativo questo risveglio dei cattolici nelle Ele­
zioni amministrative, soggiunse: 

— E !a prima volta in cui tutte le grandi 
Città, e mólto delle secondarie, si sppo accor­
date nel dare i suffragi ai cattolici. Gli altri 
anni le vittorie e le sconfitte o si. bilancia­
vano od erano attenuate.' Quest'anno le vit­
torie «tipo state generali, cosa che ha fatto 
molta impressione in Vaticano. 

— El'a crede che questo potrà determinare ; 

un mutamento nell'indirizzo della politica del 
Vaticano verso l'Italia? 

— Subito, no. Il Papa, come non si lascia 
smuovere nelle sue determinazioni, così non 
s'Illude facilrnente sui successi. Egli ha vo« 
luto conoscere i particolari delle Elezioni, i 
voti riportati dai cattolici quest'anno e quelli 
riportati gli anni antecedenti, le qualità degli 
eletti, le circostanze detla singole lètte, infine 
ha fatto studiare se vi furono cause occasio­
nali o cause determinanti queste insolite vit­
torie. 

•"• E con quale intendimento? 
— Per farsi un concetto esatto sulle forze 

cattoliche combattenti. 
— Forse per lanciarlo sul campo della po­

litica? 
— Questo sì vedrà. Il Papa vuole assicu­

rarsi prima se i combattenti rimangono al 
loro posto e aumentano di forze. Se l'anno 
venturo mantaranno le proprie posizioni;l al­
lora... 

— Ebbene? 
— . . . Allora deciderà se dovrà modificare 

o togliere addirittura il non expedit per le 
Elezioni politiche. Veda, fin dal 1879 Leone 
XIII nominò uiia Commissione di cardinali a 
di teologi per lo studio della questione dei 
.cattolici nella vita .pubblica italiana come pri-
|mo passo ad un accordo coll'Italia. Ma la Cora-
'missione fu d'avviso che non convenisse mu­
tar nulla perchè i cattolici nel corpo eletto­
rale contavano poco. Si convenne però nolla 
'decisione di eccitarli alle Elezioni amministra­
tive, e sorsero le diverse associazioni od, unioni 
conservatrici, le quali dopo qualche anno fe-
,cerp._ un. .rpempriale. al Papa, chiedendo-~ Pan? 
torizzazìone di romperla coli'astenslone. 

i — E il Papa? 
! — Il Papa non rispose perchè vide essere 
allora infelice ed impotente l'organizzazione 
del cattolici. Solamente per mezz di vescovi 
e ìli gesuiti, a lui in graz a, fece capire che 
solo una buona e forte organizzazione avrebbe 
pi'tuto indu'lo a modificare la situazione. 

— E cri de ella che i successi di questo anno 
possano determinare un simile cambiamento? 

— Per ora, no, le ripeto. Tuttavia la que­
stione è stata risollevata, il Papa ne ha par­
ato con qualche suo confidente, ha voluto i 

ragguagli precisi sui risultati ottenuti ed ha 
incaricato uu insigne teologo e politico, nel 
qude ha piena fiducia, di studiare la prepa-
rJHZipne, il programma e le conseguenze che 
potrebbero derivare dalla partecipazione dei 
cattolici alla vita politica italiana; » 

— In Vaticano si crede ad un successo dei 
cattolici se scendessero in campo? 

= .Qra 9i,)qualche, tempo addietro invece 
no. Si :è constatato che nei; cattolici1 vi sono 
degli elementi attivi ;ed'.iiite,uigen'tì, i quali al­
l'occorrenza saprebbero affermarsi in Parla­
mento. ; 

•= C'è chi combatte risolutamente ancora 
per l'astensione? :~ •-. 
— Se c'è? dica pura; son molti,1.,Ma non 
hanno più uè la forza uè l'autorità di un tem­
po, tuttavia sono essi che ritardano il movi­
mento e non potendo impedirlo; cercano' di 
screditarlo. ; 

Il prelato continuò ancora a discorrere sul­
l'avvenire dei cattolici,,sulla questione di Ho-
ma, su... 

Ma non è il momento dì dir altro. Porse 
lo dirò quando avrò potuto avere la conferma 
di quella parte della conversazioue. 

— 0 « = > 0 » « 0 T -

Dal carissimo amico Gaetano dot.t. Cogo, 
professore al Ginnasio di Stradella, abbiàhio 
ricevuto,un lavoro su Brunoro della Scaia 
e l'invasione degli XJnghen del1411. 

Lo studio suBronoro, uno del più 'impor­
tanti membri della famìglia Scaligera, è fatto 
colla consueta diligenza dì oss érvazione.ed acu 
me di critica che hanno se mpre informati i ls 
vori dal Cogo finora pubblicati; 

L'opuscolo ricco di notizie importantissime 
relativamente al periodo della invasione dogi 
Ungavi, provocata appunto da Brunùro de'la 
Scala per ricuperare l'avita signoria e che 
di tanti danni fu causa per l'Italia, è corre­
dato da parecchi documenti scrupolosamente 
osservati e minutamente studiati ed annotati 
dall'autore. 

A! prof. Gogò, che all'ingegno pronto i uni­
sce una ferrea volontà ed uno studio assidua­
mente operoso, mandiaipo i nostri cordiali rali-
lagramentl per Si suo lavoro, interessante per 
tutti e specialmente utile a coloro (suo si oc­
cupano ,di. stùdi storici'. - • 

S l » O R T 

Córse d i caval l i a Ud ine 
Si ha da Udine: 
Elenco dei cavalli inscritti per le corse che 

avranno luogo a Udine nei giorni 111, 15 e 20. 
Domenica, 13. - CORSA. iNTisRNAZIOrULE -

Pigiar dei cav. Tosi - Messalina e Aspasia 
di Roggeri - Spafford società bolognese - Wal-
kyr società Antenore, 

Martedì. 15. - CORSA DI CAVALLI ITALIANI -
Pepa di Tosi - Emme Ai Volpi - Messalina 
e Aspasia di Roggeri - Gazzella della società 
Antenore. 

Domenica, 20 - CORSE REGIORALE E PRO­
VINCIALE - Stella di Pessi Edoardo - Pepa di 
Tosi - Montefalcone dì Tosi - Istria di De 
Volpi - Germania e Priatuci del conte Ro­
ma - Bonzo della società Antenore. 
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Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J E R A T * T I 

. (l'rani'àmì iwvuta) 

Eppure se i lettori stessi volassero seguirmi nella 
teoria o meglio so il caso meritasse un qualche com­
mento, vedrebbero che non ha tutto il torto lo scri­
bacchino dei racconto, se si mette a sostenere la tesi 
dell'assoluta»acquiésaèrizà dì-certi mariti non per na­
tura, non per volontà, ma per la ferma e tranquilla 
sicurezza nella fedeltà della moglie. 

Marchiai era uno di quelli. 
La moglie parlasse pure così, come avea fatto con 

Candidi, a lui le parole non facevano specie. 
Per gli altri potevano avere un significato troppo 

tese, per lui no'; esprimevano tutt' altro, tanto era 
lontana l'idea del tradimento da parta di Lisa. 

Oh I avrebbe potuto pensare nemmeno una frode ai 
giuramenti matrimoniali, quella buon'anima di Lisa, 
sìse si ribellava contro quanto sapea di mondano? 

Marchini piuttosto badava al caso del povero ; 
Candidi, il quale non sapendo con chi sfogare la 
Pei sospetti sulla Nina, se la prendeva con lui e 
la moglie. 

Povero amico ! Chi non avrebbe cercato di 
larlo ? 

mico 
bile, 
con 

conso-

Meutre tutti codesti fatti si svolgevano in breve 
tempo nella casa Marchini, presso la fimlglia di Nina 
Guerrlni altri fatti e ben più interessanti per la pieià 
che ci aspirano, erano succeduti. 

Prima di battere alla porta di casa sua, Nina s'era 
asciugata le lagrime ed aveva cercato di comporre le 
sembianze sconvolte dall'emozione. 

Guido Mariani l'aveva consolata] ma ben terribile 
era in lei il pensiero d'aver incontrato Lisa Mar-
chini. 

Oh! quelle parole ! quelle brutte'parole! 
Cosa intendeva di dirle li sfacciata amante di Can­

didi? 
Dio ! Dio ! eppure il suono del discorso di Lisa si 

ripeteva nell'orecchio della povera Nina, come l'annun­
cio di una sventura... 

Non volle pensarci, non volle lasciarsi sopraffare da 
quell'impressione: drizzò il passo verso casa, s'avvicinò 
alla porta, si guardò attorno, sospirò; come dovesse fare 
una grave risoluzione, diede un bacio in fronte al bam­
bino per formarsi coraggio e picchiò alla porta. 

Stette quindi paurosa, smarrita, affranta ad aspet­
tare. 

Non tardarono a farsi udire all' interno della casatta 
i passi strisciati di un vecchio. 

— Chi è? - s'udì chiamare. 
«a Papà, sono io - rispose affaticata la meschina, 
— Tu ? a quest'ora ? - ripetè il vecchio, mentre a-

prìva la porticina. 
Nina Gue'rrini rientrava nella sua casa. 
Quanta, memorie I 
Di là eli' era partita, colla gioia nel cuore, sposa 

all' uomo adorato, nell' ansia ignota d' un mistero A' a-
more. 

Ivi i più dolci sogni di fanciulla , le liete speranze, 

In illusioni dorate, le splendide visioni apparse come un 
raggio.di sol' che illumini lamento e lungo il cammino 
della vita rischiari e riscaldi. 

Cu cumulo ili memorie s'appressò alla menta della 
sventurata, e colle memorie le venne'il sollievo del 
pianto, questo retaggio che Dio dona ai mortali. 

— Che hai, Nina, che hai? Vieni - le fece il buon 
vecchio - vieni qui.... Cos'hai?.... spiegati...., E il tuo 
bambino? Di» I Ma cos'è accaduto? 

1 II vecchio tremava ; la Nina continuava a singhioz­
zare, 

La povera mamma dell'afflitta, tratta dal rumore, in 
breve fu presso alla figliola. 

Nina le sì lanciò tra'lo braccia, col suo bambino, si 
strinse al cuore della vecchia e : 

— Mamma, mamma - disse - sono qui con te mam­
ma; tutto è finito.... 

=* Ma parla ma' dimmi non mi far mo­
rire 

Nina'non pianse più; alzò la bella testa cogli occhi 
lagrimosi, baciò il suo bambino e : 

=• Aiutatemi voi - ella fece - non ho più nulla al 
mondo. 

Indi, rimpetto ai due vecchi che le si fermarono at­
torno ad udire ciò eh' ella stava per raccontarel, Nina 
sentì in cuòra quasi un senso di rimorso. 

Ma cosa, cosa aveva1 élla'fatto? 
D'un subito le venne alla mante l'imagìnedi Guido 

Mariani. 
Oh I egli non volev i ch'essa avesse compiuto questa 

risoluzione fino alla li.io. • 
Perchè non Ifavevu obbedito? 
Perchè non era tei nata a casa? 
I vecchi insistovaii.j : bisognava dire intera la ve­

rità. 

Prevalse nel cuore dell'Infelice il sentimento dell'af­
flizione; laifigliuola, presso i parenti, r i tonò bambina; 
fissò i suoi "vecchi dentro gli occhi, vi lesso un grande 
amore,' un grande conforto, 

— Oh 1 mamma, e papà mio.... 
E la Nina pianse di nuovo narrando la sua storia 

d'affanni. 
Man mano il sor Tita e la sora Maria parevano pas­

sare da un lieto sogno ad una visione spaventosa : sui 
loro visi bonari e schietti di tranquilli vecchioni si 
disegnavano man mano la meraviglia od il dolore. 

Ed essi non s'erano accorti ? E la misera Nina aveva 
sofferto cotanto sotto i loro occhi? Povera Nina I Chi 
le aveva infuso tanto eroismo di tacere? Perchè non 
aveva avuto prima d'allora confidenza ne'suoi? 

fii Alle domande che incalzavano nella mente, i vecchi 
non sapevano risponderà : e' ara nella loro testa una 
confusione insolita, strana, che ti metteva iu imbarazzo 
l'uno rimpetto all'altra e scendeva al cuora, Opprimen­
dolo sotto il morso di un tormento nuovo e.ignorato. 

Quando' Nina, tra le lagrime, finì il suo affannoso 
raccontò, i vecchi alla loro volta cominciarono ad in­
terrogarla, 

Dunque tra Candidi e Lisa Marchini esisteva quella 
relazione di sozzi amori? Dunque Carlo avea tlradìtó la 
sua sposa? j . . , 

Quanti veli fitti, nerissimi, paurosi, si squarciavano 
dinanzi agli occhi dei poveri genitori di Nina, l i .' T 

E doveva la loro figliuola partirai di là, tornare a 
casa dal marito dove l'attendevano i maltrattaménti ad. 
il dolore? 

Ah I no.... dicesse il mondo ciò che gli garbava, ma 
la Nina, la buona Nina non doveva più soffrire. 

Continua) 



6IOBNOJER GIORNO 
Se ritorniamo col pensiero ai più bei 

tempi di Cavour, e alle pagine dove sono 
descmii uno per uno i fasti più luminosi 
della sua storia, non troviamo esempio di 
un linguaggio enfatico come quello impiegato 
dagli odierni fautori del ministero Giolitti 
per esaltarne i meriti e i trionfi. 

X 

Quasi non passa giorno, senza die la 
stampa ufficiosa, registrando gli atti del 
gabinetto e le votazioni di una maggio­
ranza ossequente che lo sostiene, non inti­
toli l'articolo relativo colle parole: . L a vit 
toria del Ministero». Sicché di vittoria in 
vittoria non è mer aviglia se Giolitti e i suo 
colleghi "tanno per occupare il Campidoglio 
a quando la rupe Tarpea? 

X 

La domanda viene naturale, quando 3 
rifletta dì quali vittorie si tratta, e con 
quali elementi, con quali arti la maggio­
ranza ministeriale fu costruita dall'urna di 
novembre. 

X 
Quanto alle vittorie, tutto il mondo co­

nosce a che cosa si riducono, e qual giù 
dizio pende da parte degli uomini più com­
petenti sulle due principali, che sono: la 
legge sulle pensioni, e quest 'ult ima sugi 
istituti di emissione. 

X 
La prima è risaputo che si riduce ad un 

debito, col quale si cerca di coprire il di­
savanzo: della seconda lo stesso Ministero 
proponente ha riconosciuto le imperfezioni, 
oltre a quelle, additate dall'opposizione. 

X 
Perciò non è questione di trionfi, e molte 

meno di leggi, che si possano fin d'ora 
classificare fra" quelle di provato vantaggio 
per gl'interessi dei paese. Quello che pre 
meva soprattuto era di tenere compatta la 
maggioranza intorno alle proposte mini­
steriali: quanto al paese, si può esser 
certi che veniva in seconda linea. 

X 

Ciononpertanto, siamo sinceri, non ci 
duole affatto che la legge sugi ' istituti di 
emissione sia stata finalmente sancita dai 
due rami del Pagamento; e se il paese 
trarrà dalla sua applicazione i vantaggi 
che il Ministero e i suoi amici se ne ripro­
mettono , nessuno sarà più contento di 
noi, mentre ci prepariamo fin d'ora a bat­
tere le mani e a fare ammenda onorevole 
della nostra incredulità. 

Il movimento elettorale in Francia con­
tinua sempre all'acqua dì rose : si direb­
be anzi che i più interessati neppure se 
ne accorgono. E questo é, tutt'altro che un 
bene per le nazioni costituite a libero reg­
gimento/e principalmente per la Francia 
soggetta così spesso alle politiche con­
vulsioni. 

X 
L'indifferenza dinanzi all'urna può essere 

un fenomeno passeggiero, ed indica tutto 
al più che la massa elettorale si trova 
disgustata dì tutto e di tutt i ; ma viene il 
giorno che la coscienza popolare si ride 
sta, e siccome le occasioni non mancano, 
l'indifferenza dell'oggi si trasforma nella 
passione del domani, e la passione del do­
mani è il pessimo dei consiglieri. 

X 

Non sappiamo qual destino sia riservato 
alla Francia, e se la Repubblica vada in­
contro a trasformazioni pericolose : certo 
la più pericolosa di tutte ci sembra quella 
ch'essa va preparando colle gare de' suoi 
partiti, e suddivisioni di partito. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 10. = Lo sciopero degli impiegati 
della trazione nelle tniaiere del paese di Galles 
è terminato ovunque, ovvero è in via di ac­
cordo. 

Lo sciopero continua però fra i minatori del­
l'Inghilterra e della Scozia. 

LONDRA, 10. — La banca d'Inghilterra e-
levò lo sconto al 4 0/n. 

LONDRA, 10. — Comuni, =. Discussione 
dell'home rule. 

Ilaspingesi un emendamento di Maccartnev 
il quale proponeva «he i deputati irlandesi al 
parlamento di Westminster vengano chiamati 
a votare nelle questioni che possano modificare 
l'home rule. 

VIENNA, 10. — Nel distretto di Nadworna 
(Qahzia) negli scorsi giorni furono constatati 
due decessi per cholera asiatico. 

Oggi nell'istesso distretto due nuovi casi di 
cholera con un decesso a Oilli (Stirisi. 

Un operaio italiano reduce dall'Ungheria è 
morto ieri con sintomi dì cholera asiatico. 

VIENNA, 10. — L'ufficio sanitario governa­
tivo dichiara non constare affatto ufficialmente 
che siasi manifestato un caso di cholera a 
Berlino. 

PIETROBURGO, 9, -•= Il Giornale Ufficiale 
annunzia che il cholera epidemico è scoppiato 
in sette governi ed in parecchie città fra cui 
a K>ew e a Mosca; in parecchi altri governi 
sono segnalati casi sporadici. 

PIETROBURGO, 10. — VAgenzia del Nord 
contrariamente alle notizie del giornali esteri 
assicura da buona fonte che la squadra per­
manente russa del Mediterraneo è già formata 
e si compone della maggior parte delle navi 
che partecipano attualmente alle feste Colom­
biane in America. 

L'ordinanza ufficiale verrà pubblicata nella 
prossima settimana. 

BUCAREST, 9. — Il giornale ubatale an­
nunzia : da ieri Uno ad oggi a Bratla vi fu­
rono 8 nuovi casi choleiriformi con 2 decessi. 
A Sulina 14 nuovi casi con 7 decessi. 

GRAVARAD1NO, 10. — Iersera vi furonl, 
lx ordini davanti 11 palazzo del vescovo Pavel 
e delle case abitate dai rumeni. I vetri de-
alazzo della vicina chiesa furono rotti. Verso 
è 10 pom. ì disordini assunsero un carattere 
più grave. I dimostranti lanciavano sassi e 
maltrattavano il prefetto di polizia. Una com­
pagnia di fanteria occupò le strade. Un sol­
dato rimase ferito da una sassata. 

DRAGUIGNAN, 9. - In una riunione rub-
blica Clemencean attaccò vivamente il sistema 
di calunnie degli avversari. Espose come fu 
sovvenz'cinato da Herz, e ripeto ohe Herz fu 
un semplice azionista del suo giornale. Indi 
Clemencean riparlò lungamente riguardo I» 
cnnipagna del Panama intrapresa dai monar­
chici. Attaccò di nuovo il partito della destra 
aderente alla repubblica (Rallies). Disse che 
se giammai egli fu ai potere è perchè giam­
mai gli venne offerto. 

WASHINGTON, 9. —Una riunione plenaria 
di senatori democratici si occupò dei mezzi 
per impedire l'abrogazione del Schermann 
iÀct. La maggioranza de| Senato sembrerebbe 
contraria ai cambiamento del sistema mone­
tario. 

BUENOS-AYRES, 10. — I governi provin­
ciali, di Saint Louis, di Santa Fé e di Buenos 
Ayres sono caduti in seguito alla rivoluzione 
radicale. I governi provvisori sono costituiti. 
L'ordine pubblico ò quasi dappertutto rista­
bilito. La situazione del governo centrale 
ilella confederazione, salvo eventuali compli­
cazioni, è abbastanza buona. 

Cronaca del Segno 
R o m a , 9 . — Appena sarà esaurito il pro­

cesso- del quinto gruppo dei manutengoli del 
banditi nel Viterbese, saranno mutate tutte le 
stagioni dei carabinieri, il-cui numero verrà 
in proporzione aumentato di un terzo. 

Aggiungesi altresì che in seguito alle risul­
tanze dei processi compiutisi sinora a Viter­
bo, sono già stati inviati più di sessanta in­
dividui a domicilio coatto, nei quali è com­
prosa una ventina di guardie campestri. 

Altri successivamente seguiranno la stessa 
sorte. 

— Il Comitato dei Sette terminerà dome­
nica i suoi lavori relativi all'esame del pro­
cesso Tanlongo; quindi gli atti, restituiti alla 
Sezione d'accusa, si passeranno agli avvocati 
difensori. < 

Napol i , 5). — 11 ministro della marina, 
Racchia, vorrà lunedì a rastellàrnare por as­
sistere al varo della nave Elba, k Castella-
mare ferve attivissimo il lavoro d'allestimento 
ed il ministro profitterà della venuta per vi­
sitare il nostro arsenale. 

P a v i a , O. — La Provincia Pavese oggi 
annuncia che quanto prima l'onor. Cavallotti 
farà una visita ai suoi elettori fermandosi pa­
recchi giorni nel Collegio. 

Egli assisterà all' inaugurazione della ban­
diera della Società Cooperativa di Gbignolo 
Po, ed a quella del busto di Garibaldi in Santa 
Cristina. 
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Bonifica di Gambarare 
Ci viene comunicato quanto segue : 

Lunedì scorso 7 corrente ebbe luogo il 
collaudo dell'impianto meccanico idrovoro 
del Consorzio Gambarare, pel quale im­
pianto i meccanismi vennero l'orniti dallo 
Stabilimento meccanico E. G. Neville e C. 
di Venezia. 

L'impianto meccanico suddetto consta 
di : due macelline vaporo orizzontale cia­
scuna della forza di -40 cavalli effettivi; di 
Ire caldaie a vapore e di due turbine idro­
vore del diametro di metri 2. 

he esperienze eseguite dalla Commissio­
ne collaudatrice, sulla potenza e perfetta 
costruzione delle macchine, nonché sull'ef-
fet:o utile delle turbine, diedero risultati 
veramente splendidi, ed il consumo di com­
bustibile calcolalo per cavallo in acqua 
sollevata, si constatò essere sensibilmente 
al disotto di quanto la Ditta erasi impe­
gnala ottenere per contratto. 

Questi eccezionali risultati non sorpren 
dono punto inquantochè è notorio che sif­
fatti impianti meccanici d'asciugamento 
costituiscono una specialità della Ditta Ne­
ville, e si sa anche che la Ditta stessa por 
i moltissimi lavori". congeneri eseguiti e 
per la sua scrupolosità nell'adempimento 
degli obblighi che si assume, gode un'ot­
tima e ben meritata fama. 
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Da Recoaro 
(NOSTRA O O R M S P O N D H N Z A ) 

Becoaro, 9 agosto 
Lunedi a sera la violinista Olga de Prosperi 

diede un secondo concerto nella sala dell'Al­
bergo Europa Innanzi ad un pubbl co scelto 
dove Spiccavano molte bellezze muliebri nelle 
più svariate ed eleganti acconciature. 

La giovane e già tanto valente artista che 
occupa oramai un posto invidiato nell'arte, 
può considerare un nuovo trionfo la serata di 
lunedì. Applausi fragorosi e meritati la salu­
tarono ripetutamente e le fu Chiesto il Vis di 
quasi tutti i pezzi. 

Alla fine del concerto, sebbene dovesse es­
sere affaticata, recondiscese ad una richiesta 
del pubblico e suonò con rara maestria le va­
riatimi del Faust che tanto avevano entu­
siasmato nel precedente coicarto. 

Fu egregiamente coadiuvata dalla pianista 
Chierichetti - altra allieva del Conservatorio 
di Milano - che fu. molto apprezzata, e dal 
maestro Tanara .inappuntabile accompagna­
tore. 

Per venerdì si ' sta organizzando un altro 
grandioso concorto nel Salone del R. Stabili­
mento Bugni. Vi terrò informati, ma intanto 
posso dirvi che vi prenderanno parte la con­
tessa Cardenas di- Torino, la baronessa Ger-
locìi. il baritono Blanchart - che tutti desi­
derano vivamente di riudire - il conte Costo­
sa , la baronessa Zoe Morpwrgo, la sig.a Luc­
ca, il sìg. Khrenfrèund di Venezia od il sig. 
Viviani che è sempre di buon umore ed è 
l'anima dell'Albergo Giorgeiti. 

Dati tali elementi non v'ha dubbio che l'è 
sito sarà splendido. 

Non si potrà dire che a Recoaro non ci si 
diverta, che ì concerti sì succedono gli uni 
agli altri e le feste da ballo noti mancano ma 
anzi si ripetono sempre animatissimo all'Al­
bergo della Fortuna, al Traitenero, nil'Eu-
ropa, ed al R. Stabil imento Bagni. 

Anche gli liabiluès convengono nel dire che 
da molti anni non si vedeva un'affluenza così 
g rande di forestieri nò tan ta eleganza. Ier i , 
per esempio, non si t rovava un somarello in 
t u t t a Recoaro a pagarlo 11 triplo della tariffa 
perchè tutti erano impegnati per gite e si che 
ve ne sono a cent inaio. Chi poi desidera in 
questi giorni una v e t t u r a , deve, prudente­
mente , impegnarla alla mat t ina per la sera. 
Né pare che la stagione br i l lante voglia chiu­
dersi tanto presto poiché pochi sono quelli.che 
par tono e quei pochi vengono subito rimpiaz­
zati da nuovi a r r iv i . 

In questi giorni circola sempre più con 
fondamento la voce, cui già accennai in al tra 
mia, che alcuni volonterosi s t iano studiando 
ia costituzione dj Una società per prendere 
l 'appalto delle fonti Governat ive . 

Scopo di tale società sarebbe quello d ' impe­
dire che le fonti abbiano a cadere in mano di 
qualche speculatore che mirando solo a! gua­
dagno non curi tutt i quei miglioramenti che 
si presentarlo assolutamente necessari. 

P rocura re in modo che ques te acque , rico­
nosciute tanto salutari , non abbiano da per­
dere nello loro r inomanza - r i a t t ivarne con 
ogni mezzo possibile l 'esportazione oggi ridot­
ta a poca cosa sìa per causa dei precedenti 
appal ta tor i sia perchè non fu in alcun modo 
promossa in questi ultimi d u e anni nei quali 
le R. fonti vennero ammin i s t r a t e dalla locale 
amministrazione Comunale per incarico del 
Governo - provve-lere a t u t t e quelle innova­
zioni che rendendo più facile la cura e più 
a t t raen te questo soggiorno, offrano ai forestie­
ri quei conforti che oggi assolutamente man­
cano, ecco, in una parola, quale lo credo sia 
l ' i n t en to di questi volonterosi. Riusciranno 
essi? 

È da sperarlo se però il Governo, cui deve 
s t a r e a l tamente a suore il bene di quesia Pro­
vincia, che tanta vantaggio r i t r ae da queste 
fonti, faciliterà l 'opera loro, opera resa oggi 
troppo difficile, ae ,non, impossibile, dalle g ra ­
vose condizioni portate dal capitolato d 'as ta . 

A'pino. 

Disastro ferroviario 
LINEA TREV.SO-BELLUNO 

MOmllEMTI 
Ieri (10) è avvenuto, sulla linea ferro­

viaria Treviso-Belluno, un disastro, che, 
solo per miracolo, non ebbe conseguenze 
ancora più gravi di quelle che ci vengono 
pur troppo annunziate. 

Il treno n. C24, in partenza da Trev so 
alle ore Ì2.5 pom., non si sa pur qual 
causa, usci dalle rotaie all'imboccatura 
della prima galleria verso Quero-Vas. 

La locomotiva ed il tender precipitarono 
in Piave, ridotti in frantumi. 

Macchinista o fuochista rimasero sfra­
cellati. 

II primo chiamasi Dal Favero Eliseo, di 
anni 35, nativo del Cadore: lascia moglie 
e una figlia. 

II secondo è certo Vendramin Enrico, di 
anni 24, nativo di Odine: doveva sposare 
fra pochi giorni una ragazza di colà. 

Il messaggere postale, che si trovava 
nella gallerìa insieme al capo treno e al 
conduttore, restò ferito gravemente; gli 
altri due pure feriti, ma più leggermente. 

Fu un vero miracolo, come dicevamo, 
se il rimanente del treno non seguì la 
stessa sorte e rimase fermo sulla rotaia. 

Si ritiene che questa vera fortuna si 
debba all'essersi spezzata la catena di con­
giunzione fra la galleria e la vettura ap­
presso. 

Tutti i passeggieri rimasero illesi, e se 
la cavarono con un grande spavento, in 
causa della scossa. 

Accorsero sul luogo del disastro, da Cor-
nuda e Belluno, le autorità civili e militari 
con tre medici, i quali prestarono ai feriti 
le prime cure. 

Giunta telegraficamente olle 4 e 20 mi­
nuti alla stazione di Venezia la notizia del 
disastro, vi si mandò subito una macchina 
con un carro di soccorso, scortata dal capo 
movimento signor Nodari, dall 'ispettore 
della linea cav. Cao e dall'ingegnere della 
trazione signor Masier. 

L'impressione del fallo fu grandissima 
a Belluno, a Treviso e luoghi circostanti, 
essendovi nel treno molti pas«eggieri ap­
partenenti alle famiglie della regione. 

Si erede che questa ma t t ina , i l , la linea 
sarà completamente lìbera, 

CRONACAJELLA CITTA 
CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
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Sussidi erogati nel mese di Luglio 
S U F O N D O P R O P R I O 

ORDINARI (e cioè su fondi inscritti in Bi­
lancio). 

Mensili; sussidi ai poveri. 
N. 105 della Città N. 105 L. 720.— 
» 109 del Suburbio » 109 » 725.— 
» 21 fanciulli » 24 » 271.50 

Totale N. 238 L. 1716.50 
Transitori a poveri del Comune : 

iu denaro N. 89, L. 391.— 
ili buoni delle Cucine econ. » 9 » 82.45 
in letti, bianca, e coperte » 9 » 126.57 

Totale N. 87 L. 600.07 
PER FONDAZIONE (e cioè dipendenti dalle 

tavole. 
Transitori : 

in denaro ai poveri : 
di Altichiero(per legato Mo­

duli Papelto N. 2 » 11.— 
di S. Cloim-nte (per dispo­

sizione su 'detti) » I L . 6.— 
di Santa Giustina (per legato 

Gramignaii) » 2 » 12.— 

Totale N. 5 L. 29.— 
STRAORDINARI (e cioè per offerte vinco­

late a scopi determinati). 
N. 16 poveri danneggiati 

da malattìe contag. 
(con l'offerta della 
Cassa di Risparmio.) N. 15 L. 127.— 

» 5 poveri incurabili a 
domicilio (con offer­
ta del bar. corniti. G. 
Treves » 5 » 153.33 

» 89 poveri di Città (con 
offerta della famiglia 
dei bar. Treves) » 89 » 137.— 

•<> 59 poveri in Città (con 
offerta della famìglia 
dei conti Ourlnaldi) » 50 » 69.— 

» 1 di Sania Maria del 
Carmine (con offer­
ta degli eredi della 
sig. contessa Maldu-
ra-Capodi lista) » 1 » 6.—• 

/> 19 poveri della Catte­
drale (con offerte dei 
signori Buzzaearini, 
Malanotti, Pietropoli 
con legato del eonte 
Cavalli) » 19 » 110.— 

» 1 povero di S. Fran­
cesco (con 1' offerta 
Meneghini-Oarraro) » 1 » 6.— 

» 1 povero di S. Giusti­
na (coll'offerta Dalla 
Baratta) » 1 » 6.— 

» 3 poveri dei Servi (le­
gato Gritti) » 3 » 23,— 

» 6 poveri di Santa So­
fia' (con le offerte 
Padoa e Maggioni » 6 » 37.— 

» 1 povero del suburbio 
(coll'offerta del de­
putato Ottavi) » 1 » 6.— 

Totale N. 200 L. 680.33 
ANTICIPAZIONI (e cioè sussidi per conto 

di terzi, da rimborsarsi). 
N. 7 poveri diversi (per 

contodol Municipio) N. 7 L. 80.50 
» 1 poveri diversi (per 

conto di altri E. M.) » 1 » 3.— 

» 6 poveri di Città (per 

conto dì privati) » li i 

Totale N.*°U L. 

R i a s s u n t o 
Sussidi ordinari t 

Mensili . N, 238 L. 
Transitori » 87 » 

N.*326 L." 
Sussidi per fondazione ; »• 5 » 

» straordinari » 200 » 
Anticipazioni » 14 » 

Totala suss. fondo proprio N. 544 L. 

SU F O N D O D E L L E O P E R E 
ammir i l a t r a t e 

Sussidi mensili: 
N. 70 poveri infermi, ve r ­

gognosi N , 70 L. 571 
» 9 poveri incur . (con 

rendi te delle offerte 
a favore dell'Ospizio 
degli Incurabili fatte 
dai signori Meschini 
Da Zafa dfttt. Leone 
conte Giusti) 

142. 

1716.1 

Totale N. 
Sussidi transitori: 

in denaro : 
a poveri di varie parrocchie » 

Sussidi per istruzione : 
ad uno studente universi­

tario » 

79 
•£. mi 

788,1 

14 » 104.-

Totale suss. fondo O. P. N. 94 L, 

R i e p i l o g o . 
Sussìdi sul fondo della 

Congregazione N. 544 L. 3168.41 
Sussidi sul fondo delle 

Opera Pie » 94 » . 1381.8 

Totale sussìdi erogati in 
luglio 1893 N. 638 L. 4530.22 

L a Contessa R r e n t a t i in Appel lo. 
Giacché pur noi ci siamo occupati dei fatti 

e del processo a carico della signora Eleonora 
Brentan per sevizie e maltrattamenti di ara 
bambina, è bene soggiungere, perchè i nostri 
lettori ne siano informati, l'esito del processo, 
quale ci viene dato dalla discussione in 
pello. 

Togliamo il resoconto tal quale dal Gazzet­
tino di Venezia: 

«Ieri mattinasi discusse alia sezione se­
conda della nostra Corte d' Appello la caos» 
contro la sig. Eleonora Rizzardi fu Luigi d's 
ni 48, maritata Breatan, contessa, residente 
a Padova. 

Questa signora il 15 giugno scorso fa <s» 
dannata dal Tribunale di Padova a 2 annìA 
1 mese di reclusione per maltrattamenti verso 
la fanciulletta Angelina Dalla Lìbera, ch'erasì J 
presa in casa quale figlia d'anima, come suol- .1 
si diro. 

La contessa interpose appello, il quale sì 
discusse ieri. 

Essa però non si presentò all'udienza; c'era 
bensì il suo difensore avv. Bizzarini e e' era 
pure ia parte civile rappresentata dail'avv. C. 
Benedetti. 

IL Pubblico Ministero cav. Favaretti per ir­
regolarità nell'atto di citazione chiese il rin­
vio del processo; ma la Corte, considerando 
ohe la citazione era stata regolarmente no 
tificata, deliberò dì procedere oltre in contu­
macia. 

Così, naturalmente, la contessa non ebbe di­
fesa alcuna. 

11 cav. Federici che presiedeva, fece la re­
lazione della causa e quindi l'avvocato Bene­
detti annunciò che il risarcimento del danno 
era stato concordato in Lire 700 da darsi 
alla ragazzetta, oltre alle provvigioni ed allo 
spese. 

Il P. M. cav. Favaretti fece una breve re­
quisitoria; disse che il fatto delle sevizie Ut 
provato irrefutabdmente, ma ritenne eocessi» 
ia pena inflitta dal tribunale patavino alla no­
bile contessa. 

E mentre quello partì dal massimo d * 
pena possibile, il cav. Favaretti partì dal mi' 
nìmo e propose di conseguenza una congnia 
diminuzione. 

La Oorte accolse le proposte del P. M. e ri­
dusse la pena di 2 anni ed 1 mese di reclu­
sione a 10 mesi soltanto. 

Notiamo che anche al primo giudizio la 
contessa era contumace e negò i fatti Impu­
tatile ». 

Bo l l e t t ino del l ' Istvzione pubbl ica . 
Riproduciamo le seguenti disposizioni, che 

interessano particolarmente la nostra città : 
È stato aumentato del decimo lo stipendio 

dei professori dell'Università di Padova: Ta-
massia, Silvestri, Gradenigo, Cavagnari, Te:' 
baldi, Spica, Ohirone e De Giovanni. 

Dall'Acqua, professore nell' Istituto di Belle 
Arti, fu collocato a riposo. 

Si disposero degli studi per la riparazione 
della pittura di Qiambellino nella chiesa di 
S. Nicolò a Treviso ed altresì per garantire 
l'incolumità degli affreschi del Mantegna nella 
cappella di Giotto a Padova. 



pacchi p o s t a l i d a a c h i l o g r a m m i . 
,a Gazzetta it/ficiale di sabato, pubblica 
regia decreto che, a partire dal 1' settem. 
?enturo ammette a circolare, tanto nel-

jtsrno del Regno, quanto all'estero, pacchi 
, non eccedano il peso di 5 chilogrammi 
senno, ferme rimanendo, per tutti i pacchi 
jonere, le dimensioni attualmente consentite, 
,B tassa di spedizione dei pacchi interni ri-
nò invariata nella misura di centesimi 60 
gli ordinari a di centesimi 90 per gli in­

auranti, non eccedenti il peso di 3 chilo-
inrnii, ed è elevata ad una lira per gli or-
uri ed a L. 1.50 per gli ingombranti da 3 
I chilogrammi. 
Ilei rapporti coli' estero, rimangono in vi­

le tasse sancite colla Ckmveutione 4 lu-
1891, approvata con legge del 28 giugno 

Sposizione I n t e r n a z i o n a l e d i be l le 
in V i e n n a n e l 1 8 9 4 . 
i nostra Prefettura presso I' Ufficio Div. 
fai rende ostensibile a chiunque possa to­
sare il programma dell'esposizione intar­
lale di belle arti che avrà luogo in Vien­
isi 1894. 

.*» 
lavoro de l le d o n n e nel le indil­

lo. 
on. Lacava ministro di agricoltura indn-
i e commercio ha indirizzato ai prefetti 
circolare con la quale li invita a cornu­
ta sollecitamente gli elementi relativi al 
re delle donne negli opifici industriali in-
nilo specialmente la durata e il genere del 
i le conseguenze sullo stato di salute, le 
teloni; delle famiglie e le conseguenze a-
iniiche. 
ministero intende di intraprendere gli stu­
fo il lavoro delle donne addotte alle in-
rie allo scopo di stabilire se e quali prov-

nti occorra di adottare per la tutela 
salute e della vita di esse, 

lommercianti a congres so . 
giorni 1, 8 e 9 del venturo mese avrà 

i a Vicenza il Congresso dei commercìan 
eremiti od industriali per porro le basi di 
Federazione nazionale fra le Società col­

ora te legraf ica p e r le l e r rov ie . 
ministro, Qeuala ha sottoposto alla firma 
il decreto col quale, dal Lo novembre, 

bilita. per le ferrovie la numerazione 
ore da una mezzanotte all'altra, e viene 

no altresì l 'ora del meridiano dell'Eu-
I centralo. 

; Va Scuola d i C a s e r t a . 
bulicato l'elenco dei sottufficiali, ^que­
ll'esperimento, in iscritto di lingua ita. 
'.giusta la Circolare n. 65 dell'8 giugno 
, hanno riportato la idoneità, sono ohia-

Bagli esami orali. • 
isti avranno principio il 20 settembre 
Knella, acuoia dei sottufficiali, alla [quale 
|»im perciò presentarsi nelle ore poine-

s del giorno precedente. 

*% 
liiite di P i e t à . 
partecipa ohe nei giorni 16 e 17 del cor-
J mo.se avrà luogo in questo Istituto la 
•sione degli effetti preziosi o dei seguent 
|reziosi : rami, macchine da cucire, ìstru-
I musicali, biancheria, tele, stoffe, scarpe. 

AH>EMMCE 6) 
1»! Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

ppia di YilleMIe 
1. A CORTE 
ftì/SfliIMA--= SOTTO LA REGGENZA. 

Traduzione di A. Z. 

'"""« tutte e due votate al celibato, 
"l'auto di noi doveva entrare a l e Or-
wva avevamo una zia abbadessa e 
a> capìtolo di Remiremont, dove un'al-
a avrebbe pure protetto. Si trattava 
lerai la sorte era ben differente. Il 

to 8 lo religiose non ci andavano mol-
rSM, il capitolo e le canoniebesse al­
l'8 oì tentavano assai. 
I,v« molto ;' la contessa Olimpia de Sir-
|*a

i
ra i !i madrina, è mi mandava ogni 
l8i regali, che fra parentesi non mi 

''ilio ,1 
invocava alla sua volta il pro­

li» 
primogenitura, e disputavamo 

quest' argomento, 
'"oirjavamo al momento, in cui le in-

«"vevauo avere un termine. Credo 
" "' genitori insinuassero Mòhthucon 

», ma essa non si lasciava faeil-

B u l a d e . 
La chiamano cos'i, ed 11 nome va a capello. 
Questa notte entrarono a Pedrocchi quattro 

scamiciati, vociando come ossessi, e si sedettero 
in circolo, pretendendo d'essere ipso facto ser­
viti. 

I camerieri sì riSutarono e la scenetta co­
mica sembrò volgere al serio. 

Ad un tratto però dinanzi ai provocatori 
comparisca un angelo custode - il delegato 
Giuseppe Jacopo Ferrazzi - seguito dal mare­
sciallo Fregonese. 

Gli scamiciati intesero la logica del mo­
mento e presero la via dell'uscita. 

Uno di loro però non volle partire senza la 
sua bella protesta. 

C'era stato a Pedrocchi perfino un asino : 
perchè non potevano preuder posto quattro 
scamiciati ? 

Benedetto quell'asino che salva la posizione! 

•*. 
A n n e g a m e n t o . 
Una ben grave disgrazia è accaduta l'altr'ierì 

a Villafranca Padovana. 
Cosi la narra nel suo laconismo il rapporto 

di quei Carabinieri al locale Ispettorato di 
Questura: 

Una certa Marangoni Lorenza, d'anni 35 
circa, affetta da epilessia, l'altro ieri stava la­
vando al canale, quando colta da un assalto 
del terribile «talora cadde in acqua ed an­
negò. 

L a c o n d a n n a d ' u n bel t i po . 
Così lo chiamano e tale dev'essere infatti 

certo nostro concittadino abitante a S. Lucia, 
che risponde al nome di Ermenegildo Grigio. 

Costui ieri fu dal nostro Tribunale condan­
nato in contumacia a 25 giorni di reclusione, 
63 lire di multa, danni e spese, per avere nella 
giornata del 13 Giugno passato, mangiato, be­
vuto e dormito a ufo ad Aitichiero, nell'oste­
ria di certa Zoppelli-Bertolìni Maria. 

Obi perchè ha aspettato il dì di S. Anto­
nio per farsi truffatore? 

A n n e g a t o . 
A Limeua, l'altra sarà, alle ore 1 i conta­

dini Rossetto Pietro, d'anni 20, Marcato Eu­
genio, d'anni 31, Golfetto Filippo, d'anni 2 | e 
Coletto Catterino, d'anni 24, appena terminato 
il lavoro si reccarono a bagnarsi alla destra 
del canale Brentelle nella località detta Ca' 
Rossa. 

Il Golfetto non si sa se inesperto al nuoto 
o colto da capogiro: fatto sta che all'improv­
viso scomparve trascinato dalla corrente. 

I compagni furono incapaci di salvarlo. 
II cadavere non fu ancora rinvenuto. 

.*. 
I n Via del la Buca . 
Ognuno sa che in Via della Buca ci sono i 

pubblici cessi e i gabinetti così detti partico­
lari. 

Via del Sale, che li aveva prima, si lamen­
tava per l'odore fetido derivante da quelli; ora 
tocca a via della'Buca. 

Infatti le emanazioni che provengono da 
quei luoghi sono addirittura insopportabili : 
provi a passarvi qualcuno dell'igiene e vedrà 
o meglio odorerà quel vento... cosi malsano. 

Posto che si parla d'igiene, sta bene met­
tere in guardia chi la sorveglia, su tutto ciò 
che può essere contrario ad ogni principio di 
sanità. 

E'se hanno il naso quei signori vedranno 
che sì ha ragione. 

mente persuadere. 
Quella perpetua spalliera poco lo piaceva. 

Ella voleva lasciare la sua prebenda e le sue 
sessantamjlla lire di rendita ad una nipote 
degna di lei, ad una nipote che le facesse o-
nore; e certo Monthuc-on non avrebbe saputo 
a qual fine prenderle. 

Checché ne dica la signora contessa di Vil-
labelle, la mia onorevolissima cognata, i capi­
toli erano una magnifica istituzione. 

Lo vedremo or ora, e vi racconterò mio 
caro Remiremont il perchè non sono diven­
tata una santa. Vorrei sapere cosa si farà 
ora delle giovani nobili che non avranno un 
soldo ; osse acconceranno il capo a Santa Ca­
terina, si faranno Suore della marmita, ca­
meriere, o si daranno a qualche altro me­
stiere. 

Ahi che bella cosa è il distruggere senza 
sostituire altra cosa ! 

La vostra rivoluzione, oltre che Jatroce, è 
priva di senso comuue. 

Voi nulla ci guadagnerete, o buon popolo ; 
invece dei signori ben eduoati e magnanimi, 
avrete i borghesi Ignoranti, ladri ed insolenti ; 
si terranno 1' oro che oi hanno preso senza 
mostrarvene nemmeno un quattrino. Fra cin-
quant' anni mi darete vostre nuove. 

Andiamo ora al capitolo di Remiremont, se 
però vi piace. 

CAPITOLO HI 

Prima di lasciare il castello de' miei ante­
nati, bisogna che vi dica qualche parola della 

Va m o r s o . 
Il carrettiere Paccagnella Antonio, d'anni 31, 

dall'Amelia, in seguito ad una rissa avvenuta 
alla stazione ferroviaria, riportò un morso da 
uno dei contendenti al dito police della mano 
destra. 

Il Paccagnella si recò allo Spedale per farsi 
medicare. 

La ferita fu giudicata guaribile in una die­
cina di giorni. 

**. 
C o n t r a v v e n z i o n i . 
Questa notte le guardie di città dichiararono 

in contravvenzione sei individui per schiamazzi 
notturni. 

Ben fatto. 
* * 

B a n d a do! C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la Banda 

citt'dina la sera del 11 dalle 8 alle 10 p. in 
Piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - Scintilla - Pieroni. 
2. Sinfonia • Il Domino nero - Rossi. 
3. Valzer • Lo Sport - Silvestri. 
4. Finale [• - Africana - Meyerbear. 
5. Ouverture - Euryanthe - Weber. 
6. Marcia Indiana • Africana - Meyerbeer. 
7. Marcia - L'Etna - Palumbo. 
B a n d a civile Un ione . 
Programma del concerto che darà la banda 

Unione il giorno 12 agosto in Piazzetta Pe-
drocoh! alle ore 8 lj2 p, 

1. Polka - Ebe - Logheder. 
2. Duetto - I Due Foscari - Verdi. 
3. Mazurka - Sulle Rive del Mar Rosso • 

Filippa. 
4. Marcia - Tannfiduser - Wagner. 
5. Pot-pourri - Le Precauzioni - Petrella 
6. Marcia - Metrò. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O U S E 
Padova, ti agosto 1833 

Roma l 0 Pariqi IO 
Rendita contanti — > — - Rendita ir. 3 UrO 98.88 
Rendita par line 94,98 Idem 3 0[0 perp. 99,02 
Banfi-, Generalo 301,39 Idem 4 t]S 0|0 104 87 
GreiSito mobiliare 441,— Idem ital. 8 OiO 86.38 
Azioni S, Acqua Pia —,— Cambio s. Londra 32.80 
Afchmi S [icmobiliar —,— Consolidati ingl. 98 3r>8 
Parigi a 3 mesi = , ™ Obblig. Lombarde 319,25 
Londra a l mesi **.,«=» Cambio Italia 8 3i8 

Milano 0 Rendita turca 29,0i 
Rendita it. contanti «t.M Banca di Parigi oto,— 

• . tao 04.85 Tunisino nuove 481,80 
Aironi Mudltorr. Bf.K.50 Egiziano 6 0t0 808, 
Lanificio Rossi lasa,— Rendita ungherese 94,18 
Cotonifìcio Cantoni 385,— Rendita spaglinola 62,78 
Navigazione generale 8 1 7 , - Banca sconto Parig 1 8 0 , -
Raffineria £acelrcri 2B4,~ Banoa Ottomana 868,53 
Sovvenzioni i9.eo Credito Fondiario 961,85 
Società Veneta 3S.« Azioni Suez 2661, -
Obblig, merid. 315— Azioni Panama 16,25 

» nuove 3 Ojl 293,— Lotti turchi 86,— 
Francia a vasta 109.1G Ferrovie meridional 897,59 
Londra a 3 mesi « , 4 - Prestito russo 78,35 
Berlino a vista 134,90 Prestito portoghese 1=1,81 

Venezia 10 Vienna 10 
Rendita italiana 94,60 Kend. in carta 96 65 
Azioni Banca Veneta 340,;= ». . in argento 90jl0 

» Società Yoneta—,— » in oro 118,78 
» Cut. Venez. SS8,~ > senza imp. 96,48 

Obblig. presi, venez 26,-- Azioni della Banoa 978,— 
Firenze 10 » Stab. di crei . 838,=. 

Rendita italiana 94.60 Londra 128 70 
Cambio Londra 27,42 Zecchini imp. 891,= 

« Francia 109,80 Napoleoni d'oro 9,92, 
Azioni F. M. Oli 1,50 Berlino 10 

. Mobil. 441,— Mobiliare 201,80 
Torino 10 Austriache —, -Rendita contanti 94.SO Lombardo 42,80 

> fine 94,63 Rendita italiana 88,70 
Azioni Ferr. Medit. OSI, = Londra .0 

» » Mer. 523.80 Inglese 58 lf.6 
Credito Mobilialo 440,80 Italiano 85 1[8 
Banca Nazionale 126S, - Cambio Francia 109,38 
Banca di Torino «13, - » Germania 133,70 

S O I A E A D A 

Allo bello « secondo » il a primo » chiedo ; 
È 1' « intier » per la nave util corrodo. ' 
Spiegazione della Sciarada precedente 

SO-MA 

situazione generala del paese. Non me la ri -
cordo affatto, come ve lo potete immaginare, 
ma la so per tradizione, per i racconti de' 
miei genitori, e sopratutto, per le osservazio­
ni che più tardi ho latte io stessa. 

La flne del regno di Luigi XIV fa ancora 
meno popolare nelle nostra Provincie che a 
Parigi. 

Si vedeva il rovescio della medaglia, si pa­
gava con imposte la gloria e le magnificenze 
de|la quali non si aveva goduto, e ledi cui 
memorie restavano alla gente di corte per 
consolarsi. 

La nobiltà, umiliata dai cortigiani che non 
la valutavano ,: s' inaspriva contro dì essi : 
madama dì Maintenon digustava'. Il lungo velo 
di lutto, del quale si coprì il nostro Delfina-
to per le guerre di religione, delle quali ella, 
come si assicura fu i'insultatrice, la rese 
l'oggetto d'un odio assai pronunciato da par­
to di quasi tutti, ad eccezione degli ardenti 
cattolici e dei furibondi devoti, che non erano 
punto soddisfatti delle esercitate persecuzioni 
contro i protestanti, e che volevano ancora 
qualche cosa di più. ; 

Il re, come persona, era esonte da questa 
malevolenza. Si ricordavano !e sue -vittorie, 
la sua grandezza ; la sua sventura imponeva 
il rispetto, quell'angusto isolamento d'un tro­
no, un giorno si ben attorniato, inspirava u-
na specie di compassione. 

Egli amava il suo popolo, e non ho mal 
dimenticato la sua parola al controllore ge­
nerale delle finanza quando gli si propose la 
iniqua impòsta del decimo : 

(Continua) 

Ufo s s o c i a i i o n e c o n t r o l ' A c c a t t o n a g g i o 
PADOVA — Via Albore N. 4S81A — PADOVA 

t i ene p r e n o t a t e p e r s o n e di se rv iz io d ' a m b o i sessi 
m u n i t e di o t t i m e r e f e r e n z e e c h e c a l d a m e n t e r a c c o m a n d a 

S'invita chi potesse averne bisono a voler rivolgersi alla Sede dell' Associa­
zione nei giorni non festivi dalle 1 alte il ani., ove verranno, fornite, ben si 
intende gratuitamente, tulle quel/e Indicazioni, che, fossero del caso. 

L A V A R I E T À 
Un vivo c h e si l a seppe l l i r e 

Abbiamo già parlato di quel tale Seymour, 
di Chicago, che ha scommesso di farsi seppel­
lire vivo, restare parecchi giorni sepolto e poi 
risuscitare. 

Ora, la scommessa è stata accettata e il 
pubblico segue con vivo interesse I prepara­
tivi del seppellimento. 

Un medico, il dottor Dum, che sorvegliale 
operazioni, dichiara che la cosa è fattibile e 
che i fakirl nelle Indie se ne fatino una spe­
cialità. 

Durante parecchi giorni prima dì quello del 
sotterrameneto, il Seymour si nutrirà esclu­
sivamente d'alimenti produttori di grasso, poi 
si rimetterà da se stesso in istato di catalessi, 
non senza avere prima riempito i suoi pol­
moni, per quanto la loro capacità lo permet­
ta, d'aria pura.' 

Le aperture del naso, degli occhi e degli 
orecchi saranno emertìcamenta chiuse con 
della cera, e il suo eorpu sarà unto di petro­
lio perchè restino otturati tutti I pori. 

Il corpo sarà messo in una triplico cassa, 
che verrà perforata perchè possono uscire i 
gas mefitici, che saranno assorbiti dal suolo 
argilloso in cui si farà il seppellimento. 

L ' A m n i s t i a 
e 11 C a s e l l a r i o g iud iz ia le 

La Cassazione Unica nel suo prossimo nu­
mero pubblicherà una importante e recentis­
sima sentenza della Cassazione in materia d' 
amnistia, nella quale si stabilisce che, estinta 
l'azione penale per l'amnistia, cessa la ragione 
della permanenza del relativo cartellino noi 
casellario giudiziale e dell'annoiamento nel 
corrispondente certificato di penalità. Gli ef­
fetti dell'amnistia debbono essere pieni, e tali 
non sarebbero ove del reato amnistiato do­
vesse rimanere perpetuo il ricordo nel casel­
lario giudiziale. 

Mostre informazioni 
I soliti o r g a n i ufficiosi ass icurano 

che nel l 'u l t imo consigl io dei ministr i 
si sono conc re t a t e la basi di a lcuni 
p roga t t i di legge da p r e p a r a r s i lungo 
lo v a c a n z e . 

F r a quest i p roge t t i vi sa rebbero 
comprese le r i forma dei t r i bu t i e le 
leggi sociali , che ve r r ebbe ro aiinun 
cia te dall 'ori . Gioli t t i nel suo discorso 
che farà p ross imamente a Drene rò . 

È proprio il caso di d i re : t r oppa 
graz ia San t ' A n t o n i o . 

Le r iforme dei t r ibu t i , nelle acque 
in cui. si nav iga , si sa ohe cosa vo­
gliono dire : le leggi sociali, nel l 'a t ­
tuale b a r a o n d a di principii e d ' i i e e , 
sa rebbero pericolosi e sper iment i sopra 
un t e r r e n o doye t u t t e le leggi sono 
in g ran p a r t i subord ina te al capr ic­
cio di h a incar ico di appl icar la . 

D 'a l t ronde , qunl fede m e r i t a n o gli 
stessi uomini , ohe, dopo aver p ro­
messo cen to volte le famose leggi or­
ganiche , si sono r i s t re t t i a disorga-
n zzare invece molte cose, fra le a l ­
t re la mora l i t à pol i t ica dello S ta to? 

m * * 
L e not iz ie san i ta r i e del R e g n o nulla 

con tengono , néppu r oggi, di a l l a r ­
m a n t e . 

O i O e t K T l C L à S X > £ t C S O i 

p a r t i c o iasr A 
— — ^ e > - , ,,, 

Spezza t i e c o u p o n s 
(S) ì tOMA.M, ore T a. 
Ieri ci fu Consiglio di ministri per esa 

minare la condizione della circolazione e 
deliberare intorno ai provvedimenti intesi 
a difendere il tesoro dalle conseguenze 
dell'esportazione delle cedole del consoli­
dato. Per far fronte ai bisogni più urgenti 
della circolazione minuta furono già sotto­
posti dal ministro del Tesoro alla firma 
del Re e si pubblicheranno ed eseguiranno 
prontamente, duo decreti reali da conver­
tirsi in legge alla ripresa dei lavori parla­
mentari. 1 

Coll'uno il Governo viene, autorizzato a 
coniare delle monete da 10 centesimi per 
il valore nominale complessivo non ecce­
dente ì 10 milioni di lire; coll'altro il mi­
nistro del Tesoro 6, autorizzato ad emet­
tere dei buoni di cassa a corso legale da 
1 lira infìno quando non siano sistemato 
le condizioni della minuta circolazione con 
provvedimenti di carattere organico. 

L'emissione temporanea di questi buoni 
non potrà eccedere complessivamente il 

valore di 30 milioni ed i, buoni surunn» 
coperti oer intero da monete divisionali 
italiane di argento, immobilizzato sulla Te-
soreria di Stato e destinate espressameli (e 
a questo scopo. Eceezionalmenle e pel 
tempo strettamente necessario la raccolta 
di tali monete 0 buoni di cassa àurAnri.11 
coperti da specie d'oro 0 scudi d'argento. 

Il Consiglio dei ministri autorizzò il mi­
nistro tiri Tesoro a disporre che il paga-
mento dello cedole del consolidato all'e­
stero avvenga previa presentazione del ti 
lolo coli'affidavit. Tale disposizione si ap­
plicherà il 1' gennaio 1894 cogli opportuni 
temperamenti. 11 ministro del Tesoro lui 
ordinato' la immediata restituzione agli isti­
tuti d'omissione delle uilìcipiizioiii statu­
tarie in 70 milioni. 

L e g g e b a n c a r i a 
(S) ROMA, U, ore 9 n. 
Ieri la nuova legsre bancaria venne fir­

mata dal Re 
Alla Corte furono prese tosto le dispo­

sizioni per la partenza di S. Maestà che 
recasi a Monza. 

S e n a t o r i c h e p a r t o n o 
(S) ROMA, 11; ore 11.20 a. 
Quasi tutti i senatori hanno lasciato la 

capitale da ieri. 
Ogi-d partono gli altri. 

It. OSSEUVA.TOIUO A S T R O N O M I C O 
n i PADOVA 

12 Agosto 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 4 s. 47 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 7 s. 14 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal eiiolo e i 

metri 30.7 dal livello medio do' rosn e 

IO Agosto Òro 
9 ant. 

Oro , Or<-
3 poni. 19 por 

Barometro a 0'- mil. 759.4 757.7 ! 758.4 
Termometro centigr. -123.5 +27.7,+23.2 
Tensione del vap. acq. 12.8 , 12.3 14.3 
timidità relativa . . 1 59 j 45 . 67 
Direzione del vento . W W •' ssis 
Velocità chil. orar, del ; 

i fi ' 12 
Stato del cielo . . sor. sei*. 1 quasi 

nuvole 
Dalle 9 ant. del 10 alle 9 ant. del 11 

Temperatura massima = -f 28.-3 
* minima = -f 19. •} 

F. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

— hiÌ-Ì quBsta ó una miniera d'orfl... Il .-- t 
dunque messo nuovamente fieli'impresa delle ì 
minare 7 | 

— Mo, sni; non mi son mosso di casa. Un [-
bigUetto delta lotterìa Italo-Americana ha la-1 
vorato p$r me nello miniere! — Ho vintoI.» 

— — » » •• — 

• I t lgUctt t tilt 20 n u m e r i (2- *°) «un» f 
nce-o»i|»n^iiatf «1» u n livUlBNlmo «lonotf 
Vn CALAMAIO iettile Ltil&g XV) fuao tu E 
met-nllo l i lnnco (tulio p r e m i a t i * ollielsm I 
A. CAUPAMI «It fttll,ANO <»&sUtns«>' 
Cent . ? 5 p o r d i r i t t o tll Hucdlxleme). 

S o l l e c i t a r e le rlchteMle n r c g s o I girlo- , 
clfialt K a n d i l t ì r l e Canti l lo v a l u t e u d ì 
S t e rno e urec-iso l a « a n c a . -FKATKtLt I 
C/ASARBTO di F .co , <Cami f o n d a t a n e l l 
IwtfS) Via Ca r lo Fe l ice . «O, UEIVOVA. 

FERRO PAGLIARI 
ricostituente depurativo del sangue 

DBL P R O F . 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro delle quali d'oro 

Chiarisce l'anemia, la clorosi, le perdita 
bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, ed in generale tutte le forme 
morbose provenienti da ìudobolimento od alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d'Ita­
la e dell' Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque ne faccia do 
manda al Deposito Generale PAGLIARI & C> 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visita. 

T r o v a s i in t u t t e le F a r m a c i e . 
al prezzo di h. 1 la bottiglia con istruzione. 

Padova, ,-Ì2 maggio 1893. 
Ho esperìmentato nella mia Clinica il Ferro-

Pagliari, e ho constr.iato-eho A tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che, alla guisa dei. 
migliori preparati ferruginosi , riesce utile 
tanto per eccitare le funzioni dello stomaco,, 
quanto per migliorare la nutrizione generali' 

Prof. A. DE GIOVANNI 

P a |"k . f i ma a " "' ;*—~ ?~" ~r—— i • • • • . . . • 

S. Fermo N, 1328 Antica Fabbrica. Birra da preferirsi a qualsiasi altra 
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ffèli Adriatica Società Veneta 
i uiio \ «i-Venezia 

diretto 3,45 a; 
vita Si- -4,28» 
misto 6,25 » 
Own 7,69 » 
• »',') ., 9,26» 
plr.moll,46 » 
diretto 1,11 p. 
Ascel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
dirètto 5,49 » 
orna.- 8,01 » 
accel. 9,28» 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15 f 

10,40 » 
12,20 p. 
1,60» 
2,30» 
6,10» 
6,35 » 
9,15» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

ima. 7,30 a. 
dir. B,24.s 
ODSII. 1,25 p. 
iiret 2,44» 
(ir. c'iti! » 
0 niiì.7,51 » 
acn, 19,13 a 

10.15 a. 5,10 p 
10,52 » 2,15 » 
4,46 p. 10,f>6 » 
4, 6» 7,25 » 
8,56 » 11,25» 

10,4(1 » f/Ver. 
1.47 a fi.25a 

Veiieasiu-i'Hiiovu 
omo, 4, 5 a. 
» 6,-— » 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omn. 12, 6 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15!> 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diletto 10,35» 
accel. 11,15 » 

b,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
1.15p. 
2,39» 
3, 4» 

I 5,35 » 
7, 8» 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

iVliiai io-Verona-Padova 

1,13 p 
10,36 a. 
11,44 p. 
7,51 • 
5,46» 
7,48 » 
3,40 a. 

acc. 6,—a 10,55 a.' 
misto daVer.i 6,30» 
(iir.o 8, 5 a 10,33 » 
omn. 9,50 » 6,10 p. 
dir. 12,55p 4,20 » 
omn. 5,10 a . 
dir. 11,15 p 2,16 a. 

l ' a t l ova -Bo lognà 
omn. 
misto 

5,25 a.'. 10,10 a. 
7,55 » i 9,50 f. ROT. 

accél. 10,49 
dirètto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
»l-i 7,66» 

diretto 11,25» 

2,30 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
daRov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40» 
acoel. 6,10» 

4.24 
9,14 
7,19 
3, 6 
1, 6 
6,40 
7,23 
9,26 

» f.Rov 
sdaRov 

Mes t r e -Udine 

tiretto 6,15 a., 7,36, 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn 11, 5 » 
d i r i t te 2i25 p, 
misto 5,12» 

0,30 » 
usm. 10,33 » 

10, 5 
8,50 f. Trsv. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 6 {. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

C d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
1 diretto 11,15» 

omn.' 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10.33» 

Monse l i ce -Legnago 

'omn." 7,— a.^ii.lOaTfXeg. | 
oiim. 3 ?-" t, 5,2fip. 
bàio. 7,10 \ | 8,36 

Legnago-Moi ise l ice 

misto 7,15 a. 
omn. 9,64 » 
omn, 7,35 ... 

8,25 a. 
11,20» 
8,40 p. 

Bellnno-ft'ìotit e l id imi a 
onan. 4.50 a. j 6.50 a7 jj omn 

] iiisio 1.20 p. I 3.49 p. i| omn 

M o n t e n e l l u n a - B e i l u n o 

fi 15 | R.1R n. i1 nmn 

6.60 a. 
1. 6 p. 
«.18 n 

8.55 p 
4.-

in:-? n 
i . 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p, 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

» ; 8;só » ' 

11- * ! 
12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8.— » 

•10;50 » 

_ _ V e n é z l a - P a d o v a 
misto o 6,22 a. 8,52 a. 

é,20» 11,60» 
12,46 p. 3,16 p. 

(2) 4,24» 5,15» 
4.44» 7,14 » 
8,12» 10,42» 

li) fino a Dolo (t'estivo) - (2) Da Dolo (Festivo) 
NB. I treni 119, 120, 121, ÌS2, 123, 124 faranno un 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,56 a. 
7,45 » 
2,16 p. 
6.40» 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,28 a i 7.17 a 7 ~ 
8,19» Ilo, 9» 
3, 2 p. 4,52 p. 

omn. 7,13» 9, 4» 

omn. 
misto 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,50 a. I 9,28 a." 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,30 » I 8 , 8 » 

T rev i so - V icenza 
" ~6,56~a7~ 

9,43» 
4,31 n. 
8,36» 

^ B a g n o U - P a d e v a 
misto 6,=™a.l 7,3fTa7~ 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p.] 6,--» 

misto 4,40 a. 
» 7,55 » 

omn. 1,15 p. 
» 6,22 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
"onm. 5,12 a.;| 7,17 aT~ 
uiato 7,59» 10.32. 

2 46p.; 5 —p. 
7, 9» I 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
6,22 a. omn. 

misto 
omn. 
misto 

8,45» 
12,—m. 
2,45 p. 
7,25» 
9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 
9,34» 

Éonog l l ano - V i t t o r i o 
omn. . 7,60 a. 
misto 11,-» » 

» 1, 5p . 
omn. 3,55 » 

.. 8,36 » 
» 9,50 »!; 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

«Misto, ,7,15 a. 
',l,30p. 
7,30 » 

8,15 a.. 
2,30 p. 
8,30 » 

P a d o v a - M o n l ebe l lnna 
omn. 4,36 a. i 6,34 a. 
misto 11,10 . 112,60 p. 

6.12ii. 7,56» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 
omn.;, 
misto 

7, 7 a. 8,44 a. 
4, 4 p.i 5,37 p 
,8.33» in.io» 

PUBBLICAZIONI 
BELLA 

P r e m i a t a T i p o g r a f i a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

MAZZO ÉNcrézE 
Pef Imbellire la Carnagione. 

M A L T I 

^ - Q S S ^ 
\ O n d e far rispìén<.eve H viso dì affascinante TwS» 
fessa, e per dare alle mani, alle spalle; .ed a t t i 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior d i 
Mozzo di Nozze, che imparte e comunica la dett-
»opa fragranza e delicate tinte dei giglio e VlcMj 
«MB? g a oti liquido igienico e .atteso Èseiw» 
dvaW al inondo per preservara f ""idoBira la 
1»ttezKt (Idia gioventù. 
U iSi venite da tutti i Farmacisti Inglesi e principali'i*à 
BrmieiieParniccbieri. Rubrica in Londra: 114&trdi 
ffen&ànptoa Row, W ^ . i e ». Palila •* Nuova Y^rti. 

AGR.GOLTOR. 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante da 
Bruchi, Tignatole, Cochylls, Afidi, 
Cocciniglie, Thrips ecc. che le infe­
rno , usatela P i t t e l e i n a (piantepiù 
resistenti) 0 la R u b i n a (piante più 
lelioate) in soluzioni acquose (dall' 1 
il 5 0|0), delia Fabbrica A. PETROBELLI 
e 0'. - PADOVA. 

''w R U B I N A "CJ 
W contro la Cochyl i s della vite-Ci 

Effetti meravigliosi, constatati u-
ai venalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
li insetti dannosi, gratis "alla prima 
sommissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

Non fionfnoVrsi crll'Oreti abb'ostoli.o 
Nella fabbricazione brevettata del Gii'! è-Malt 

interno del grano riceve il gusto del Caflènalu 

CAFFÈ MALTO * 
Ih migliore e più economica agglu 

al Caffè coloniale. • 

IL CAFFÉ MALTO 
il più igienico ed il più sano sui 
g a i o di Caffè. 

tiacwnandalo da tulle le Autorità m 
tiKÌÉSlpress»lutti iDrogliicrieA'egost dìCvm 
in tutt* I t a l i a e S t a l i «'Eiirtì 

COMPAGNIA'1'J . 'ALlANA DI C A F F È - M A L T O •=•'M1LA.K 

EMULSIONE SGOTI 
D'OLIO PURO DI 

FE6AT0 DI M1RLUZZI 
COB 6UCEBIIU 

BDIP0POSFIT1 DI C4MB . 

Tire v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l i o d i fegato sem. 
p l i co s e n z a n e s s u n o dei 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con ni 
.decisione 16 loglio ,1890, sentitoli 
parere*di massima <M Consigli! 
Superiore di Sanità, permette li 
vendita èoìl'Ithmihioiie Scott. 

V A ... Q U: A J i i N b K A L K . À H T l K l O i A L l ' ' 

de i P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I 
MILANO — Viale Manforte, 39 — MILANO 

Vedi come piange ! 
E con rngìr-no piange quello sventurato elio alleilo tJ.i èrnia ed illuso da quo'che im-

pasUivp e ca-ui-mio a portare, un cimo mal costrimo che gli logora l'esistenza e lo condanna 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le sue ottime qualità teraupetiche le primarie celebrità me­
diche la preferiscono alla naturale, raceomaridandaia eotne'.portento 

\ nelle malattie difilomaco, dì. fegato, di cuore, sui calcoli vrinari ecc. 
P r e z z o p e r u n a bo t t i g l i a (fiasco compreso) JL. 0 . 6 0 

y> sei bo t t i g l i e » » 3 . 3 0 
F o r t e s c o n t o ai R ivend i to r i • 

Le bottìglie mote si riprendono franche a Centesimi 20 cadauna 

Depos i to p resso E . P O L L I e C , Via Bigli, 1 - MILANO 
Uaprresentanle pel Veneto 

Sig. PONCI F E R D I N A N D O - C a m p o S. Fosca - V E N E Z I A 
itioviiul.i umili! alla lombo. 

NMI vo.ù gii succedanole qualor facesse uso dei miracoloso 
CINTO D'INVENZIONE DLL PROF. LODOVICO CHILÀRDI 

il ijuiile lui tivù b til plauso universale e. votino Immettalo còti Dcct'eto Mìnisleriale 8 Sftt-
ieiiiliro l̂ f-8. Il sistcnui è sicuro e di facile iipplicazinmi, tanto eliti anche uri batuliino può 
â plit arw'lo La iifol'iliifi dcllu lesiti di.tjinsio Cimo tiv '̂laiorf, iiostvuiio a molla, permette 
iJi aiutisi i(i alihas.sar.si a desii'a od :i siiiislCf, *• \mh tesarsi nel modo più co rivenirli te. Tosi 
non può dii'si tifi Cinti lino ad oggi conosciuti, non esciu^ k piti l-ecenli invenzioni. 

NuSsun cinto elaslico in gomma, ì« pelle od in tela quando non è munito dei registri 
(l,,l plot. Lo'Jovj,.0 t;iiiiiu'di non è curativo, né tampoco \ riservativi', ma solamente un gin­
gillo pei' covbelìise gli iftfisp.iiti, ucco tutto, Se dunque rinlwmo Spetta gaarigJnne' 0

 s°l" 
Ticvo da altri cinti, egli può morirsene in pace. — Chi vutjj provvedersi dell'indìspens ahile 
Cinto tteijoiiitore del prof. Lodovico Gliilurdij inviare l'rancobollo da euntesìmi venti ptìr la 
rispositi. 

Si osserva la più. scrupolosa segretezza 
ìsìi, il Cìnto Ghitardi i on ptìò essere da chieclu'ssia indiato, perche messo sotto In gua-

l'eniigia delle leggi che assicurano la. promieià d̂ invenzione. 
PROF. LODOVICO GHILARDI 

Chirurgo-Dentista 
Via Longarinf, 8, Prtlerrao 

Collegio Convitto Comunale iilitarizzato 
E S T IEG 

Scuole secondarie pai-éggiate. — Elementari 
interne. — Corsi speciali preparatori a tutti gli 
Istituti Militavi. — Educazione libera le e paterna. 

Si accettano allievi dai © è i ni «3LOC3.ÌOÌ 
; i n n i . — Permanenza in ' onvitt • x i n c L i o a . 
a a a . e s ì . — Uniforme alE. bersogliera. 

KiWigersi al li ETTORE 

& EDWflROS 
I n g e g n e r i m e c c a n i c 

MILANO N A P O I T ' 
Via. S; IVWi'du 40 e 42 Cora, Ganì,t,|,i, » e 

Macchine della stagione 

Zappa Coltivatore Amcritàn'i a cavallo trasformabile per lami 

zione delle VIGNE, 11ARBAB1ETTOLE, TABACCO, GRAN0-TUI 

ORTAGGI in genere, eco. 

Speci l l i la p e r liVgrieoliiir | 
CON€ilEiUTRITI¥0 PREPÀRlTOf 

AI-PROVATO HA. REGIE-SCUOLE DI AGRICOLTURA 
ts- Appl icas i il quals ias i p i a n t a con efficace risultato 

l're.z-Uì L. tì a l q u i n t a l e reso stazione (Miami) 
G, W O L F e C. •== Mi lano Corso Gar iba ld i N. fii 

FERNET-BRANC 
Specia l l tàSdei F R A T E L L I B R A N C A di M i l a n o 

yta^Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. MTil R e d ' U s u a 

(S- I soli c h e n e i p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p roces so •£* 

Medwlie d'oro e granjdiploaa allo Bspoaizidni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadeiaa'lMO, Sydney 188» 
Melbourne IMI.JMllano 1881, NIzia 1888, Torino 1881, Anversa 1886 e molte altre ricompense., 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
•I Gran diploma d'onore aU'JEaposMona di Londra 1888 e Paletrao 1894 

Medaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medagl ia d 'o ro a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 » £ 

Medagl ia d ' o ro d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
, r •.• • i (, MASSIME ONOHIPICENZB 

Facilita la digostiMa, impedisci) l'irritaziona' dei nervi ni eccita in. modo meraviglioso l'appetito. . ' • 
E' raccomandato por oM soffre iebliri intermittenti a vermi, ed 6 «orprondente contro ouol malessere prodotto 

'dallo snlecn, patema d'animo, nonché il mal di stornano e d, capo cassato da cattiva dimstione o doliole««a. 
j Molli accreditati medici preferiscono già da [tanto temro lfnso del FBBNBI - BIU.N0A ad altri amari soliti a 
nreodetsi ifl casi dì simili iacoioodi. ! s ' ivn • v i . ,ilr ..-1'l', , ' ,1 «i 

Questo iiouoro, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato poU'acqua, col »elt« eoi vino e tot esse. 
V i a g g i a t o r i pel V e n e t o sìqgl Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o R r e g a n z e ' 

Prezin bottiglia grande li. 4 — piccola L . 2 . , r 
DALLE INNUMEREVOLI 0 0 N T B A F F A Z 1 0 H I 

Arma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I RRANCÀ & C-
GUARDARSI 

E s i g e r e snl l ' e t ic l ie t ln . 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente còlle celebri 

POLVERI 
dello Stabilimento Lassarmi 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti, 

Venderebbesi 
Villino con o senza grosso latifondo 
vicino a Bassano. . 

Bivolgcrsì avvocato Tattara, 72S, 
Bassano. II. 2270 V 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI LI 

PREPARATO DA 

i . ROBERTS & CO, 

RIDONA IL LOUO.PK1M1TITOCOL| 

.AI CAPELLI, SÈNZA DANNI 0 PER ì 

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA 1 BULBI DEI CAPEVI 

NON. MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ 1 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACI 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ìg l i a 

HÌ : ,«O^E;BT & Co, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuoni FIRENZE; 

e 36-37. Piazza S.' Lorenzo in Lucina ROMA 

IL COMUNE 
GIORNALE DI PADOVA 

il pia diffido dèlia Ciljh e Provino 

Padova 1893, Prom. Tip. F. Sacchetto 
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